PRIMA SCELTA
È la  nostra volontà, a prescindere da chi siamo, che può spingerci oltre l'istruzione, e anche al di là di quello che  Herbert Khol ha definito “il rifiuto dell'istruzione”, per seguire i nostri interessi e le nostre passioni. Anche noi possiamo decidere che voto dare alla nostra istruzione, invece di lasciare che sia sempre lei a dare un voto a noi. (Gloria Steinem)
Tipologia di scheda: unica/ripetitiva

Obiettivo generale
La scheda vuole stimolare gli studenti e le studentesse all'analisi delle modalità di scelta attraverso la riflessione sugli elementi costitutivi della dinamica decisionale (interessi, attitudini, capacità, abilità, autonomia, contesto di riferimento etc). Inoltre, gli studenti hanno modo di sperimentare come funziona un processo di progettazione, fondamentale per l'ambiente socio-formativo e socio-lavorativo. 

Obiettivi specifici:

· analisi critica del contesto formativo;

· riflessione sui fattori determinanti che contribuiscono alla scelta (interessi, passioni, genitori, amici, situazione logistica, docenti....);

· consapevolezza delle proprie aree di forza e debolezza;

· abilità a progettare e riprogettare.
Prova a riflettere sulla prima scelta della tua carriera formativa

Sei soddisfatto dell'indirizzo della scuola secondaria di II grado?

Sì                     No                     In parte
Prova a spiegare la tua risposta:

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

In alternativa che cosa avresti scelto?

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Chi ti ha supportato nella scelta (puoi spuntare più elementi)

genitori

fratelli

amici

docenti

nessuno

altro, specifica…

Pensando alla tua formazione, quali sono le “TUE” materie di forza e le materie da potenziare

MATERIA DI FORZA





MATERIA DA POTENZIARE
 ………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

………………………………………………                                       ………………………………………………

Quali sono le materie che ti stanno formando maggiormente?

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

Di quali vorresti più ore?

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

Quali materie non presenti nel tuo programma vorresti inserire?

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

………………………………………………

Ad oggi, rifaresti la stessa scelta?

Si

no
In caso di risposta negativa, specifica quale indirizzo sceglieresti e perché

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Indicazioni metodologiche
Il discovery worker deve considerare che si tratta della prima scheda del percorso e pertanto necessita di una breve introduzione sul progetto Mentorskills affinché siano chiari le finalità e l'utilizzo. Deve sempre specificare che la scheda è personale e, come tale, è loro patrimonio formativo-professionale, un proprio spazio di analisi e riflessione. La redazione della scheda va eseguita a livello individuale, senza condizionamenti esterni. Infine, il discovery evidenzia le parti della scheda che saranno oggetto di discussione e di esercitazioni di gruppo.

MEETING ROOM
In un secondo momento il discovery worker  apre la sessione di training scegliendo una o più esercitazioni da svolgere in modalità coworking.

Diritto di ri-corso. Ogni studente in maniera del tutto anonima posiziona in due scatole differenti le materie di forza e da potenziare che ha segnalato nella scheda. Si procede poi alla lettura delle materie e il discovery worker le segna sulla lavagna e le seleziona insieme alle studentesse e agli studenti. Nella seconda fase gli/le adolescenti disposti in gruppo ri-progettano l'insegnamento della materia in maniera dettagliata ed esaustiva in base ad una tempistica stabilita, dalla cronologia, al monte orario, agli argomenti da selezionare, alla lingua di insegnamento.
La scuola che vorrei. Gli studenti e le studentesse, disposti in gruppo o individualmente, evidenziano le materie che vorrebbero inserire nel curriculum scolastico e quelle di cui vorrebbero avere più ore e quelle che eliminerebbero. Si soffermano sulle motivazioni in una logica di obiettivi formativo-professionali, considerandone anche la fattibilità; ad esempio, se si vuole inserire psicologia nel proprio curriculum scolastico bisogna ragionare su quale materia andrebbe eliminata per inserire il nuovo insegnamento; inoltre andrebbe specificato come coprire i costi di un nuovo docente. Gli orari, il personale ATA, il corpo docente, spazi di uso della scuola, possono essere rivisti e riconsiderati per la “scuola che vorrei”. Ogni gruppo al termine dell'esercitazione, propone la propria offerta formativa. 
Grammatica dell'in-formazione. Gli studenti e le studentesse rispetto ai diversi indirizzi di scuola secondaria di secondo grado sono invitati ad eseguire una ricerca sui programmi, sulle modalità di insegnamento, sugli obiettivi formativi in modo da procedere ad una in-formazione curata nel dettaglio. Imparare a informarsi è il primo passo verso una scelta consapevole.

